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Per "ll sabato del Museo' It parole dullahbwtà

ftroseguono presso il Cenfro Culturale
I Sant'Agostino gli incontri del ciclo Il Sa-

bato del Mrceo, la rass egrua culnrrale che vede
protagoniste diverse realtà associative del no-
stro territorio, in collab orazione con !'assesso-
rato alla Cultura e con il Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco. L'inconffo di sabato 19

febbraio è stato arganazato dall'asso cíazrone
degli ex alunni del Liceo Ginnasio "Alessan-
dro Racchetti" di Crema. Relatrice era Edi
Minguzzi dell'Università degh Studi di Mi-
lano, già docente di linguistica e glottologra,
studiosa di linguistica generale e comparata,
di semiologia e di lingu a grecae latina.

Il titolo della confereflza eîa Le parole della

Iiberfà. Si sono innanzituuo approfonditi gli
aspetti del linguaggto come "orgaîo forma-
tivo del pensiero", secondo la definuíone dt
Wilhelm von Hurnboldt, e quelli del suo "po-
tere ideologico". Secondo Michel Focault,
ogni linguaggio implica un "ÍneccaÍrismo di
controlla capace di riprodurre a sua volta mec-
canismi di potere , rapportr di forza e discrimi
nazront con effetti concreti sulla società".

Sono stati portati molti esempi dei muta-
menti introdotti nel linguaggio dai passati re-
gimi, per tndlr:uzare e controllare il sentire co-
mune, ad esempio nel periodo successivo alla
Rivoluzione francese e nel ventennio fascista.
Larelafttce ha poi svolto un esame dell'attua-
le tenden-a al livellamento linguistico, nata
forse da risalenti e legittime rstanze sociali di
parttàL ed eguaglianza e pur tuttavia foriera dt
semplificaziom e appiattimenti espressivi che
potrebbero corrispondere a una diminuzione
dell'organazazione strutturale delpensie-
ro, dovuta alla generale massificaztorLe. Ciò
comporta un impoverimento sostanziale delle
eapacítà comunicative, per lo meno nelle loro
configur aziom meno element an e immediate.

Molto importante diventa allora la consa-
pevolezza del reale significato delle parole,
sopratfutto atffaverso il loro contenuto etimo-
logico. E infatti possibile ffovare precisi anco-
ragg;.semantici in termini e locuzioni, coglien-
do così i conceffi e il senso autentico di ciò che
si dice. Pur in un'epoca di massificazíone me-
diatrca, è quindi'possibile liberarsi dalla coe?
cizionte dai depauperamenti espressivi, anche
grazie alla consapevolezzl" dell'origine e della
causa delle parole,util wzate.

Una parte successiva dell'incontro si è in-
cenfratasulla possibilità di miglior vtrlu,zo del
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lngaaggio, anche in questo caso con molti
richiami alle atfuali tendenze più livellatrici.
Numerosi sono stati i richiami alle perifrasi e
agli eufemismi tipici di certe espressioni sfu-
mate, improprie e spesso elusive, vtrllu;zate per
"non trttare" e "non discriminate" .

Molti anche gli esempi dei tentativi di at-
tenuare la distin zLorLe linguisti ca tra i generi
(maschile e femminile), usando un "asterisco"
oppure 1o "schwa" , avolte con esiti groffeschi.
Del resto, anche il ricorso sempre più massic-
cio'all'inglese, in buona parte basato sulla
non specificaztone esplicita dei genen, facrhta
questi tentativi. L'evoluzione del linguaggio è

stata poi interpretata dalla relatrice come un
processo a lungo termine, avente un andamen-
to ciclico, con periodi in cui si assiste a proli-
ferazroni e diversrficazíoni oppure a concen-
ftazionie standar dazaztoni, Come awiene nel
periodo affuale, nel quale il linguagio subisce
nduzroni e semplificaziani evidenti.

Itr rischio diventa quello di una "ttranrtua
dei luoghi comuni", con la perdita progressi-
va di molti contenuti e significati espressi dal
linguaggro. L' imp ortanza del cosiddetto "poli-
ticdmente corretto" rischia di consolidarc ap-
p ar ati linguistici molto s emplifi cati, unific ati e

a volte superficiali ed elusivi. L'ultima parte
delf incontro è stata dedrcata, p€r tutti questi
motivi, all' impo rtanza della cono sce nza delle
nostre radici linguistiche, abbastanza diversi
ficate a causa dei vari portati storici nella no-
stra pènisoia, ma rimaste fondamentalmente
grechg romane e, prima ancora, indoeuropee.

Radici che esprimono non solo modalità co-
municative mà anche elementi di senso, valori
e visioni del mondo corrispondenti alle nostre
origini storiche e al nostro patrimonio lingui-
stico europeo occidentale.

Sono stati citati parecchi personagi del
mito greco che sono divenuti vere e proprie
antonomasie nel parlxe corrente, spesso sen-
zala consapevolezza del reffostante personag-
gio mitico. Molti termini greci sono oggi cor-
renternente utilizzati come marchi di prodotti,
spesso in modo inconsapevole per il grande
pubblico. Per non parlare del fenomeno dei
termini greci e latini "di ritorro", vale a dtre
reintrodotti e divenuti di uso comune nel no-
stro lingu aggio atffaverso il veicolo della lin-
gua inglese, a volte con particolari storpiature
di pronuncia.

A conclusione dell'inconffo, la relatrrce ha
sottolineato come le nostre parole possano
testimontare il mondo da cui derivano, che è

lo stess o da cui noi proveniamo, un mondo
che oggi rischiamo di perdere del tutto nella
nostra memoria. Secondo Gustav Mahler
"bisogna custodire il fuoco e non, adorcrne le
ceneri". Avere basi culrurali in senso classico
e umanistico, conoscere I'etimologia delle pa-
role greche e latine, cornprenderne le ragioni
e le finalità, non wol dtre adorare due lingue
morte ma mantenere vivo il fuoco dei princi-
pi e dei valori che sono allabase della nostra
civiltà. Un lungo applauso ha accompagnato
il termine della relazíane, à riprova del forte
apprezzamento espresso da tutti i presenti in
sala. Sono seguite diverse domande da parte
del pubblico, alle quali la prof.ssa Mrngazzí
ha risposto in modo chiaro, preciso ed esau-
stivo. La sua presentazione era stata precedu-
ta dall'intervento dell'assessora alla Cultura
del Comune di Crema. la prof.ssa Emanuela
Nichetti, che ha portato il saluto dell'ammini-
strazione municipale.

La prossima rnrziativa degli ex Alunni
del Racchetti, sernpre nell'ambito del ciclo
Il Sabato del Museo, si terrà sabato 19 maruo,
con relatore il prof" Giuseppe Lupo, docente
dell'Università Cattolica dr Milano, sul tema
Verga, il moderno e la Storia, anche tn relazione
ai centesimo anniversario della morte dello
scrittore siciliano. Per informa zioni sull' inp o n-
ffo con la prof.ssa Minguzzi e per le tnrziative
dell'Ass acíaziane, si veda il sito www.exalun-
niracchetti.it.


